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Le grandi gallerie 
DEL BORGAT.LO E DI TENDA 

Durunto il rnese d'agostu p. p. lo scavo 
della grande galieria del Burgallo, in co-
stnuione lungo la ferrovia da Parma a Spe­
zia, ha progredito di m. 41.80 all'avanzata, 
superiore e di m. 27.30 a quella inferiore; 
ì quali, aggiunti allo scavo fatto preceden­
temente, danno un totale di m. 7138 por 
l'avanzata supéi-iore e di m. 7201.30 per la 
inferiore. • 

Facendo il confronto colla lunghezza delia 
galleria, che è di m. 770984, risulta che 
al primo del corrente mese restavano da 
scavare m. S71.S4 di avanzata supti'ioro e 
Bl. 808.24 di avanzata inferiore. 

La muratura della cabila e dei. piedritti, 
alla stessa data del primo corrente mese, 
aveva raggiunto m. 7057.27 per la prima e 
ni; 7021.30 per i secondi, cosicché resttiVano 
ancora da eseguire m. 634.27 di calotta e 
tó. 688.24 :.:i piedritti. 

Durante lo stesso.mese di agosto p .p . lo 

/ s cavo di avanzata, della grande,galleria di 
Tenda {ferrovia Cun?o -- Ventiraiglia) ha 
progredito di m. 60.80 in quella inferiore e 

. -di ni. Ì23.95 in ...quella superiore, icbo. ag­
giunti allo B'avo fatto precedentemente, 

' daiino un totale di m. 2249.31 per la pri­
ma e dì m. 1992.49 per la seconda. 

' Facendo il confronto colla lun ;hezza della 
galleria che è di in. 8100, risulta che al 
primo de! corrente mese restavano da sca­
vare m. 5850.69 di avanzala inferiore e m. 
6107.81 di avanzata superiore. 

La murattlra della calotta e dei piedritti, 
alla stessa data, del primo settembre, aveva 

: raggiunto m. 1484.76 per la prima e nr 
H2&.81 per la seconda. • 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV' pagina) 

Un fatto personale 
Ecco la lelti'ia, ieri annunziala, doll'on. 

Plebano al PaiifuUa. 
È un d(ii iimeiitii che sohiarcia le maligne 

iii'<iriii,'i/.iO[ii (il ('IH at'niiiiiva il Plebano di 
essoi'ìi, sull'ulliiua ora, convertilo alla grep­
pia imnistonale: 

Caro Ferri, 
Giunto qui ors da un,i esoaiiiom ili qual­

che giorno sulle Alpi in Piemonte, ho visto 
con grande meraviglia, che parecchi giornali 
si sono occupati del breve discorso da me te­
nuto domenica •scorsa a Barge, e no traggono 
deduzioni degne dell'ambiente in cui viviamo. 

Non amo i f.itli pesonali, o meno ancora 
occupare della mia persona il giornale ; ma 
mi pare necessario fare in questa circostanza 
un'eccezione, e quindi la prego di pubblicare 
queste righe, - Il carattere e la coerenza hanno 
noi mondo politico ìtaliiiiio così scarso; patri­
monio, che è dovere difendere dagli attacchi 
maligni quel poco ohe c'è. 

Dunque l'altro giorno, a Barge io ohe ho 
fatto finora il cattivo contro il .Ministers,,,co­
me dico la Rlform.a, che tio Vappresontato 
per tre mesi ai lettori Ae\ Fanfulla l'attuale 
Ministero quasi un'accolta di.ufficiali d'ordine, 
come dice il Popolo Romano, io, pentito sino 
alle lagrime e cosparso il capo di cenere, mi 
sopo gettato nelle braccia, 0 piuttosto ai piedi 
dell'on. Giolittì. • 

E C è da meravigliarsene ?Hon fanno forsp 
tutti cos'i? Non abbiamo visto giornali elio 
vanno per ia maggior servirò" fedelmente un 
Ministero ed in meno di 24 ore, senza riéppur 
mutar d'abito, passare con faccia franca al 
servizio dì.iin altro? Non vediamo giornal­
mente le scale di palazzo BrasChi afTollate di 
deputati, di candidati che vanno ad invocare 
la protezione del Ministero, senza aèppur oliie-
dere quali siano i suoi proiiositi di governo? 

Nessuna meraviglia che f on. Plebano abbia 
fatto lo stesso. La p.ura i brutta, è ancora la 
i?//S3r?)«a che.lo dice e e.u-pppngo ohe se n'in­
tenda. 

Però il Popolo Romano e la Tribuna - ohi 
50 lo avrebbe aspettato da essi 1! - d'innnanzi 
a siffatto spettacolo d'incoerenza si velano 
pudicamente gli occhi e l'uno invita l'opposi­
zione al sentimento di dignità (!), l'altro con­
siglia prudentemente il IWinìstero a dìfllda'-e di 
certe dichiarazioni (I). 

Or bene, vuol sapere, caro Ferri, su che 
cosa si fonda tutta codesta'gazzarra? Su un 
poco fedele riassunto fatto da un giornale, 
che sino a ieri accoglieva con molta benevo­
lenza e qualche volta anche sollecitava i miei 
scritti, è ohe ora, diventato giornale ullloioso, 
crede suo dovere, combattere qualunque idea 
io manifesti, ed anzi sembra abbia spinto il 
suo zelo sino al punto di riferire inesattamente 
un discorso per darsi il gusto di gettare su 
chi io fece il fango dell'incoerenza. 

APPENDICE N. 10) 
del Comune - Giornale di Padova 

ROBERTO GLASCO 

Ed è quella la stampa che si vanta ogni 
giorno di difendere ì grandi lulcreisi del paese. 

Ecco m poche frasi che cosa io du-si a 
Barge dinnanzi a più di dueoopto persone, che 
saranno testimoni più imparziali del reporter 
della aozzetta PiemonleKC ed interpreti più 
fedeli delle mio opinioni ppliticlie, che esso da 
assai prima d'ora conoscono.^ 

Si celebrava la fusione di dn'o società operaie 
da lunghi anni fra luro diviso'. Plaudendo a 
tale fatto io dissi oho dalla unione e dalla 
concordia dipende in gran parto il migliore 
avvenire delle classi operaie e ricordai ciò 
cho l'unione e la concordia hanno operato in 
altri paesi. M.i anch" il Governo, aggiunsi, ha 
un grande compito, ed è quello di rendere 
meno cara l.i vita a tutti, e specialmente alle 
c'assi meno abbienti. E la vita si rende meno 
cara non aggravando la mano am tributi, a 
questi organizzando in modo ohe non cadano 
sui consumi più necessari, r 

Ma perchè ciò sia possibile occorro, fra le 
altre,cose ed auzitutto, limitare grandemente 
le spese pubbliche, occorre specialmente porre 
le spesa militari in armonia colle condizioni 
economiche del paese. 

to sono persuaso, conchiusi, che questi pen­
sieri sono pienamente, nell'intimo dell'animo 
suo, divisi da chi sta oggi alla testa del Go-' 
verno; tutto sta che egli abbia la, IJorza ne­
cessaria di tradurli in atto. 

Gioverà grandemente a tale scopo mandare 
in parlamento non coloro che iion sanno che 
dire di si a qualunque proposta venga dal Go­
verno, noD coloro che farono costante appog­
gio al Governo senza concetti , del Depretis, 
alla megalomania del Crispì, come si profes­
sano oggi ministeriali col Giplitti senza cono­
scerne il suo programma; ma uomini indipen­
denti, coraggiosi, disposti ad appoggiare, sen­
za preoccupazione di persone, il Governo che 
segua )a via ormai chiaramente indicata dallo 
necessità del paese, pronti ;però anche a resi­
stergli quando esso accenni a deviare o non 
cammini eolla necessaria energia.. 

Ecco,,caro Ferri-, mraantS in pochi «an i 
ciò che io dissi a Barge* Se questa è incoe­
renza, io auguro all'Italia che tutti i suoi 
uomini politici siano incoerenti a tal modo. 

Ed ora chieggo venia ai lettori del Fanfulla 
se li ho per un momento trattenuti della po­
vera mia persona. Era per me necessario il 
farlo. Io rappresento da Ormai 20 anni paesi 
pei quali la fermezza dol^carattera, il coraggio, 
la coerenza delle proprie opinioni sono pregi 
sopra ogni altro stimati ; paesi dove coloro 
che aspirano alla deputazione solo per sodi-
sfazione di personale ambizione e sono mini­
steriali con tutti.i ministeri non hanno for­
tuna; e non potevo lasciare neppure per un 
momento credere ohe fo^se venuta meno in 
me la sola qualità dalla quale sento di poter 
a fronte alta darmi vanto. 

Accolga 1 saluti ' ' Sei suo 
A. PLBBAKO 

Firenze, 24 Settembre. 

CONGRESSO !NTEaNAZ10,~JALE 
m 

D I R I T T O M A R I T T I M O 

L'altro ieri fu inauguralo a Genova il Con­
gresso inti'rnazion.il,' di Diritto Marilliuio 
col concorso di giurisli di tulle lo provin­
ole del Regno, o del di fuori. 

Intervenne il ministro Bonacci, che pro­
nunziò un diseoVso e poi lesse i! seguente 
dispaccio dei Fu:: 

È con somma soddisfazione che veggo illu­
stri giuristi d'ogni nazione intenti allo studio 
di temi importantissimi, avendo per supremo 
obbiettivo di giungere alia costituzione di una 
legislazione marittima uniforme e comune a 
tutti i popoli civili. Aflido a lei che per sapere 
e patriotismo rappresenta tanto degnamente il 
governo e quei principi! a cui si ispirano i 
lavori del Oongiesso di esprimere i sentimenti 
della mia più viva considerazione e simpatia, 
che sono pure quolh di tutti gli italiani, agli 
eminenti giuristi ohe il nostro paese e lieto 
ed orgoglioso di ospitare. 

Affezionatisstmo TJMBBKTO. 
La lettura fu accolta da grande ovazione e 

da grida di vioa il Re. 
Il ministro termina. Con questi fausti au­

spici in nome del Re dichiarò aperto il Con­
gresso internazionale di diritto marittimo (vìci 
e proluni/att applausi). 

"=- ITn.t paito (lolle guai dio dl?l Oilrfio al ca­
stello di Wiiidsoi SI ,imtnuliiiaionojs'il)'ito, Rup­
pero ottanta selle. 

Lri causa di'H'animutinainfntii «!i|'"hhp da at­
tribuirsi al soverchi cserci/i imposti loro. 

Le guardie del corpo furono oonsegiiatu nelle 
loro caserme. • 

VIENNA, 26. — Stamane ò giunto il Ro di 
Orocpi ohe fu cordialmente ricevuto dall'im­
peratore. ( . 

Ouindi il fte ricevette Kalooky in udien/a 
che durò un'ora; si recò poscia al Ministero 
degli ostsM'è- vi lasciò la carta di visi!,» per 
Kalnoltyull Re ò partito stas-era. 

OOS'TANTINOPOLI, 26. - Un incondio di 
struss» starnanti il nuovo teatro franoeso di 
Pera. - Nessuna vittima. 

ATENE, 28. — Il governo .greco dirigerà 
entro 1,-i settimana alle potenze qua protesta, 
chiamando la loro attenzione sul procedale 
delle autorità bulgare contro le .scuol" gieche 
della Ruroelia oiiontale, segnatamente di Bur-
gis, ove SI chiuse una scuola a mano armata 

LEOPOLI, 16 -= Anche nello ultime 24 ore 
nessun caso di colera in Gallizia 

PARIGI, 2B. -=. Ieri in città 14 casi o 0 de­
cessi; nei dintorni 5 casi e S doco!,si. 

All'IIavre 4 casi e 5 decessi 
BUKAREST. 26. ~ Si smentisce che il co­

lei a sia scoppiato fra le truppe rumene alla 
frontiera di Bessarabia dice cho lo stato sa­
nitario e ecoelleute in tutto il Itegno 

• ROIVIANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

; A Ogni lieve rumore che s'udia nella casa, 
a ogni moto, a ogni porta che s'apriva, i ser-

• vi, superstiziosi, crodoano d'averla innanzi. 
Il giudice non volea persuadersi che il duca 

' fosse colpevole ; e la sua coscienza, il suo in­
telletto non gli dicevano ch'egli potesse essere 
innocente. C'è caso che una donna sia com­
plice in questo delitto ? si chiese il giudice che 
tentava un colpo arditissimo, rammentando le 
testimonianze d'una cameriera su un colloquio 
che avea sorpreso tra la principessa Naresku, 

•figlia del duca e Leoìia Michiells. 
— La prineip&ssa ha on Aglio : il signor duca 

9i ricorda quando è nato ? 
Dalla domanda il duca parve, atterrito, non 

dotte.in ismahie: restava in lui, fra tante com­
mozioni, un vivo barlume di ragione, non vo­
leva tradirsi. 

— Non è un buon sistema il vostro, signo­

re, riprese il giudice, trattando di nuovo cori 
molta familiarità il gentiluomo. Voi rifluiate 
di discolparvi e non volete fornir alla giustizia 
gli schiarimenti di cui ha bisogno.... e voi solo 
avete di sicuro la chiave del mistero, che tanto 
ci occupa. Non avete scelto, ripeto, un buon 
sistema.... 

Il cancelliere Avellone, che da qualche tempo 
era tornato nella stanza, squadrava il duca e 
di tratto in tratto squassava la testa„agitando 
la lunga chioma bianca inanellata,,, 

L'.Avellone accennava al magi.otrato ohe. vo­
leva parlargli : sospendesse l'interrogatorio. 

Erano tutti e tre in un salott,(),,fifarzosissl-
me; poche ore innanzi, sul sofà ov'gra seduto 
il magistrato, si eran sedute una dopo l'altra 
coppie di ballerini stanchi, n desiderosi di par­
larsi in una certa solitudine. C'orano tuttora 
sul tappetto foglio di camelie, di mughetto, dì 
viole cadute dai seni o dalle chiome delle belle. 
Erano rimasti su una consolle tracolline di fo­
glie dorale, berrettini dì carta colorata, altri 
ninnoli bizzarri, ricordi del Cotillon, che era 
stato ballato sin a ora tarda, mentre l'assas­
sino colpiva col pugnale il niveo petto della 
seducentissima Leona. Lo coppie dei danzato­
ri, che erano espiti di lei, si eran dati a tutte 
le frenesie del ballo; mentr'essa spirava, si 
scambiavano nelle stanze sopra la sua camera 
strette, aliti, mormorii di amanti : ferveva una 
festa, tutta di ebbrezza e di piacere. Di rado, 
tanti uomini e tante donne aveano goduto un 
momento di assoluto oblio : di rado era stata 
meo sottile la separazione fra tanti piaceri e 
un sì orribii delitto. 

Accanto al salotto, ove stava il magistrato. 

Fra il Papa e la Gisarina 

Leggiamo nel Figaro giuntoci ieri sera; 
<i Raccontiamo un incidente che in Russia 

ha piodotto una viva impressione. 
«1,0 Czar e l'Impeiatrice, desiderando di 

dar ?d loro sudditi una novella prova d'attac­
camento, sono andati a visitare gli ospitali 
dei colerosi, oomo gi<i aveva fatto l'Impera­
trice Eugenia a Amions ; e la Cz.trina avendo 
trovata un suora di earita in proda ad orri­
bili torture nel suo letto, le disse paiola di 
incoraggiaraeato e l'abbraccio 

« Leone XIII, apprendendo questa corag­
giosa attitudine della Soriana, le mandò per 
dispaccio la sua benedizione e le sue felicita­
zioni, Il Papa aggiunse cho pregava m modo 
affatto speciale per l'Impeiatrice, perchè essa 
è una della sue lìglie a lui più affezionate, 
benché non appartenente alla sua ohiesgi. 

• Lo Czar commosso ha ringraziato il Papa 
e gli ha risposto che l'Imperatnce e lui ave­
vano fatto li loro dovere di capi del popolo. » 

Dispacci Telegrafici 
[AQWkZIA STEFANI) 

0 = 0 
LONDRA, 26. — Il Sailu N(tus ha d,i Ber­

lino:, In occasiono del viaggio di Guglielmo in 
Austria, Caprivi e KalnoU} ti'iiltetanno l'au­
mento dei rispettivi effettivi militari. 

£e forze armate europee 

Secondo i calcoli di u n j scultore della 
Rassegna nazionatc, ecco quali sarebbero 
le forze armate di cui potrebbero disporre 
1 principali stati europei: 

Conputando soltanto gli eseiciti attivi, 
abbiamo da una parte • 

Francia 2,000000 uomini 
Russia 3.5oo 000 . 

e dall 'altra: 
Gei mania 2 "ioo con 
Italia I goo 000 • 
Austria-Ungheria 1900 000 , 

e quindi cinque milioni e rae/zo da ùn,i 
parte, sci milioni e Joo.ooo dall'altia. 

Ma VI sono m Europa altre Potenze ta­
luna delle quali ha for^e tion trascurabili, 
come appare dalle oifio seguenti che rap­
presentano approssimativamente il loro ef-
lettivo di guerra secondo le ultime leggi 
e 1 computi più recenti. 

vi era un altro salottino, di forma rotonde 
sormontato da una cupola:; il salottino era tut­
to arredato alla turca ; v' erano statue in le­
gno di mori, con. turbanti e vesti a rabeschi 
d'oro; v'erano in quattro punti, lungo le pa­
reti, dal pavimento alla cimasa della cupola, 
quattro colonne di cristallo, come quattro 
specchi, di. stranissima forma, che rifletteva-^ 
no ripetutamente, si trainandavan riflesso ogni 
oggetto. 

Questo salottino rispondeva in un angolo 
della villa; non comunicava con altre stanze., 
Non vi erano finestre; lailiice' veniva da un 
ballatoio, a ogivette di flìarmo, con cristalli 
color.ati, all'altezza di otto 0 nove metri. 

Con beneplacito del magistrato, il cancel­
liere aprì la porta della stanza, in cui si tro­
vavano, e che comunicava col salottino nel 
quale l'Avellone spinse il duca. 

Una strana illusione ebbe il cancelliere. Gli 
parve che mèntr'egli apriva .la porta un lie­
ve rumore si producesse ia altra parte del 
salottino. Ma egli suppose dovesse esser un 
eco di quello ch'egli avea fatto, aprendo. Al-; 
trimentì come spiegarselo? ..Nella stanza non 
v'erano finestre se non gli spiragli in alto della 
cupola, ermeticamente chiusi con reticelle di 
farro; non vi erano altre porte da quella per 
cui egli pregava il duca d'entrare. • 
, Ohi avrebbe mai potuto iipmaginarsi che 
qualcuno da quel salottino fosse stato a spia­
re ciò che il giudica avea domandato al duca, 
ciò oh'egli.avea risposto nel suo interrogatorio? 

Il duca si ritrovò subito solo. SI gettò su 
un'ampia ottomana e stette tutto assorto nei 
suoi pensieri. 

Entravano intanto nel salotto, ove li aspet­
tava Il giudice, alcuni della polizia napoleta­
na, che aveano fatto peiquisizioni nelle stanze 
di Leona. 

Il Gianfera avea trovato sul tappeto, presso 
al mobile da cui eia stata tubata la somma 
riscossa dalla signora Michiells il giorno pi i-
ma, una di quelle lancio di taitaiuga, ohe le 
donne tengono fi a i capelli, la tarlai uga, era 
finissima; e mostrava la lancia al giudice ma 
la forma dell' oggetto era comune difllcile 
scoprire a chi appartenesse Non avea appar­
tenuto certo alla signora Leona porche M SI 
trovavano tuttoia avvolti capelli di colore si 
diverso da' suol, e la lancia avpa un profu­
mo acre, peculiarissimo. E la signora Michiells 
non mettea ne' capelli profurai di sorta. 

Di più, le ormo già usoontrate accanto a 
quelle del duca su' tappeti eran si lino, sì mi­
nute, che potean credei si di una donna. 

Il duca era venuto con la donna che era 
ripartita, dopo aver sfogato la sua vendetta' 
il duca rimaneva; a che scopo? 

Qual donna poteva aver interesse a uccide­
re la signora Michiells' C'era un'altra donna 
di cui ella lui basse la felicità? 

Qual' era la donna, che accompagnava il 
duca? 

= Non si può suppoi re -— aggiungeva l'Al-
dola — che la donna sia tra quelle che era­
no al ballo e sia scesa cautamente... 

— Oh, no — npiese d Gianfera, che te­
neva in tutto a mostrare la sua superiorità 
su i colleghi — In tal caso ella non avrebbe 
lasciato orme fangose su ì tappeti... 

— Ma poteva esser venuta al ballo, appuu-

Bulgaria i35 000 uomini 
Belgio i4o doo 1 
Danimarca òo 000 È 
Grecia 35 000 » 
Portogallo 80.000 • 
Olanda 60 000 » 
Romania 05 000 » 
Serbia 100000 » 
Svezia-Norvegia 65 000 > 
Svizzera 275 000 = 
Turchia 35o 000 • 

to per non dar sospetti, per pi ocurarsi un a~ 
libi; è uscita alcuni istanti. . entrata pel giar­
dino nelle stanze della signora . e quindi è 
tornata al ballo, a sedersi alla cena imbandi­
ta dalla signoia Micniells, a bere i vini di lei, 
a scherzar con gli amici di essa. . tatto per 
dar sempre la polvere negli occhi 

Questo discorso dell'Aldola dava al Gianfe­
ra nel CUOIO, un discoiso si giusto abbassava 
lui e mettea l'altro in opinione al giudice 

— Credo che t'inganni = egli mormorò — 
in questa supposizione, che può sembrar acu­
ta . E conto di provartelo Ira poco 

-=» Io ho fatto una iicorca, che ciedo sin 
Ola la più utile - disse giavemente il Muse-
luoli — con pace dei miei colleghi 1 Non 
pur mancano tutti 1 denari, che si sa avea 
la signora Michiells; ìianoano ancora tutti 1 
gioielli 

Il giudice e il cancelliere scambiarono un'oc­
chiata. 

— Io sono slato un'altra volta chiamato m 
questa villa per il furto di una grossa broohe 
di diamanti, furto di cui era sospetta una ca­
rnei lera della signora Michiells, cho fu licen­
ziata ma fosse autrice del furto non si potè 
provaie... 

Ricordo però che la sigiioia Michiells mi 
luostio alloia molti dm suoi gioielli, quasi 
tutti acquistati, e avuti in dopo ned' India 
dal suo manto. 

Mi disse che ella sapeva di aver m gioielli 
circa tiOO 000 franchi, poiché css 1 e i suoi 
servi, come abbiam adito da stamani, conta» 
ron sempre tutto al modo francese. . 

{Continuaci 
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U coro àeil'Eì-nant « pj^rtiam*! partiamo f 
è "superato : i famosi decreti si";asp'ètt^pi|, 
sempre, ma non arrivano t ì i a i .E t lnò ' an i 
nun/.iati per Ieri sera, poi per queSm sera " 
sembra invece che la Gazzetta^ u/flzfale 
non li pubblicherà prima di domani mer­
coledì. 

Purché nel nuovo consiglio del ministri 
d ie si annunzia per oggi non venga diver­
samente stabilito. Frattanto i giornali di-

' sentono ancora sulla data di convocazione 
dei, Comizj, per cui si può dire che se i 
ministri attuali non hanno altri meriti, jsos-
aodòno,quello dell'impenetrabilità à'ù quanto 
intendono A,i fare. 

Anche sulla nomina dei nuovi senatori 
le notìzie sono contradditorie. 

Qualcuno dice che si faranno prima delle 
elezioni, altri dopo, e che il |loró"nurti'efo. 
sai'a circa una cinquantina. 

, P^r,, la data e per il numero, ripetiamo, 
, poco e' interessa : quello che ò' interessa è 

che la scelta sia buòna, e che lii Gàmera 
i vitalizia faccia buoni acquisti. 

^ ' 4 • • ' . ' • •• 

* *, 
Secondo ì'Ossei'valore romano, che si. può 

\ ritenere l'organo ufflziale della Curia poiì-
tifiicja, i cattolici non interverranno per vo­
tare nelle elezioni politiche neppù're questk 
volta. , 

Il detto giornale scrive;' 
• Apnchè i cattqìici, degni di questO; 

« nome, non si lascino, indurre in errore, 
< ramiiientino che resta in piena forza il 
« divieto pontificio, pel quale i cattolici 
• non possono partecipare alle eleziorii po-

. « litiche. > 

Ma si Be' per esperienza che questo di­
vieto vale fino ad un certo punto, poiché 

• in altre,,9à,mppgns ;eletl;9rfl,i,, t^hto a Roma 
che in altre provihcie, i cattolici hanno 
sernpre fatto quello cbp hanno,voluto. 

Era da prevedei-e che la politica di 
Leone . XIU verto la Repubblica francese 
avrebbe trovato degli òstacpli, e , avrebbe 
destato risentimenti negli antichi partici 
mòhàrchKi dèlia Francia. i 

• » 
Di questi si. è fatto eco e campiorie il 

conte di Haussonville, rappresentante de! 
conte di Parigi, in un discorso da lui pro­
nunziato à Mòhtaubon ' in un iDanchetto 
realista. Non si piiò' negare che Haussop-
villc ha svol to ' la 'ques t ióne molto abil­
mente nei riguardi dell'int'eresse del par­
tito. Non Volendo'rinnegare la sua devo­
zione al Papa, dichiarava, però che i rea-

'listi lion possono rinunziare alla, sper^inzà 
tìivedere'ristabilita la monarchia. 

La stampa repubblicana dal suo canto 
sostiene chb nessun discorso puQ rianimare 
ormai là 'monarchia agonizzante, lyî  chi 
può giurarlo;^ I Janiais in Frapcia non 
hanno nii.iT fatto fortuna.,Chi pijò giiiraré 
che cos^ sarà il domani? 

Riprende consistenza la vece di una pros­
sima riprésa! ài trattative doganali fra l ' i ; 
talia' e la ftancia, e qualcuno pretende 
che 'saranno f'òi'iere di un ravvicinamento 
politico. . . ' 

Noi ci dichiariamo assai scettici su que^ 
st.o argomonto ; sosteniamo cioè che la 
Francia non accorderà nulla sul terreno 
comnierciale finché' l'Uhlia farà parte della 
trìplice alleanza. 

' • • • • ' • « 

' S e Ci sono degl'illusi padrotiissimi di 
esserlo. • 
'1 Francesi però fanno un ragionamento^ 

semplicissimo: non contribuiremo mai ad 
accréscere quelle risorse che l'Italia rivol­
gerebbe Conti-o di noi. •' ' 

lì rispàraiio, postfile 

A tutto il mese dì luglio ultimo scorse i 
versamenti fatti alle casse di risparmio po­
stali nei primi sette mesi 'dell 'anno cór­
rente ascésero a L. i38,265,i5i, supera'ndo 
di 9 milioni circa le sohimè'depositate tiel 
corrispondente periodo del 1H91. 

Dedotti ì rimbórsi éffeiluali negli stessi 
primi sette mesi dell'anno, la eccedenza 
dei versamentr raggualia^à alla fine'di lu­
glio a lire I7',490,56'2 e superava di lire 
IjO/S.Sio quel la 'che risultava alla slessa 
data dell'anno precedente. 
• L a consistenza generale dei depositi a 

risparmio al 3i luglio 1892 era rappresen­
tata da lire 340,963,891 scpra num. 2.4i5,837 
libretti, e presélitavà su quella'alla stessa 
data dèi 1891 un'aumento di lire 23,476,258 
e-di n. i6o,3Ò2 libretti. 

l depòsiti giudiziali' esistenti presso la 
stesse Casse pestali ascendevano al 3i' luglio 
ultimo scorso a lire i4,7i3,93a. 

S F O R. T j 
La prima giornata dellèi,Clo|seal trotto 

In MOiflllano "Venem 

Fin dalle pr'itne ove del mattino 11 simpatico 
e vivace c&trò del 'Terraglie JtfBà^nta tìrt'fii. 
solita animazione. Allegre brl|;ate di Veneziani 
e di Trevigiani arrivano oontinuameato ' coi 
treni 0 con veicoli di tutti i generi e di tutte 
le epoche. 

! ritrovi di Mogliano sono cambiati, ci po­
trebbe- dire, Betiing-Room dove gli ippici di­
lettatiti' e di protossiono discutono calorosissi­
mamente circa le sorti delle duo corse che 
avranno ibogo'tra bravo. Mólta Vaì-ie sono la 
opinioni del BeW/»/7'Apeci_alnfionte per la grande 
Corsa'ÌtftóS-ii'a4ibii&', <Aió''(}eMà."in tutti uiia 
curiositi grandissima per i cinque forti cam­
pioni che prèselo l'inscrizione; gli soommat-
t'itorì più forti e più accaniti sono anch'otó 
incerti sul cavallo al (Juàle dare la preferenza. 

In questa corsa'invero pare non vf sarà'al­
cun cavallo favorito itì inodo speciale, tanto 
sombra che i trottutorì sìono dalia stessa for­
za, però sì parla con più a'èore di Walltyr'e 
Spafford. ' 

I duo diretti del pomeriggio provenienti da 
Venezia e da Udine riversano a Mogliano una 
infinità di persone; si nota l'arrivo di parecchi 
sportsmans fra 1 più conosciuti di Bologni), 
d| Milano, di Modena, di Trieste, di Firenze 
ed alcuni anche della nostra;città. ' 

Alle due comincia il pellegrinaggio in lunga 
Ala all'Ippodromo, alle duoe mezzo già le tri­
bune e gli.altri pósti sono quasi occupati; 

?<ei primi e nei secondi posti moltissime si-
gtiore della tiaut trevigiana^ e veneziana in 
elegantissime toilettes da spoM stanuo'cinguet­
tando allegramente, raccontandosi tutte le no­
vità accorse durante la lontananza'por le vil­
leggiature, e divorando ,cor bianchi' dentini 
quella bella istituzione; ohe, Istituita' 'dal Ta-
lurone, prende il nome di ' Ctóccotofó Spori; 
i giovanotti o vicini alle signore stanno fa­
cendo loro la corte pronunciando le solite 
freddure che vengono accolte dai soliti sooppil 
di risa argentine, 0 passeggiando .seri lungo i 
trottoir.Si>'cat-,ìbr>ri tìinó'óbll' a'd ttftaacollo, di­
scutono animatamente sui cavalli, che pren­
deranno parte' alla gai'a, e ohe forse iion hanno' 
ancora mai visto. " ; 

Viene molto ooraraentàto il ritiro di Gruppo 
del cav. Roggeri da Modena, uno dei forti 
campioni che-doveva misurarsi nel grande In­
ternazionale. ' ^ i 

Alle 3 il pubblico numerosissimo è già rac­
colto, nel turf;p6r(> v'è i l solito quarto'd'ora 
aocailemico che mi permette 'dì far iin giro 
per le tribune ed andar ad ossequiire la coni, 
tessa Andriana Marcello e la geritiledi lei flj-
glla Tea, la baronessa Bianchi,Me signore Ber-
chet-Oucohetti, BeroBèt-Allugrij Antonini, Co­
stantini, Eietti, Trevisanatoj e par'ecchiealtre. 
' Alle 3 ed un quarto si suona la oampanna 
ed i cavalli si mettono'a postò' per la Odrsà 
Internazionale ; -, , . : , . -

Corrano Spofford dello Stud Bolognese, Wàh 
kyr di Artelli e Gianettl drTriestó, S a » Jen-
Iiins di Personali e Baerman di Padova, e iTc?:-
ioff del Lamma di Bologna, essendo' stato ri­
tirato il Gruppo del Roggeri. 

Causa WaUiyr, che non prende subito il 
trótto'è si conserva troppo tranquilla, e Zéitoff' 
ch'è'impaziente di correre, si notano ben 9 
false partenze. Analmente alla decima con gran­
de soddisfazione del pubblico cbe dava troppo 

ivivi segui d'irapiizienza.i, quattro cainpionì; 
due grigi, un morello éfl una baia, pai'toiib ai 
gran trotto. Wdlhur'cWS alla parte esfei'na 

j della pista guadagna presto Iji corda e dopò 
due giri dell' ippòdromo arriva bellùssima pri-' 
ma in 2:2l''li5, floscia viene'seooiido di ben 
sèi 0 sette lunghezze Spoflprdses'i^to da Zéi-
toff ed ultimò'JDan'.''(n/(<ns,' fra questi tre vi 
fu un po' di gara però nulla d'interessante. 
TÎ â Ày?" dà di dividendo 12 lire per oprii azióne. 

Nella seconda prova il favorito maggior-^ 
mente dal pubblico è Spofford che arriva pri-
m.) Ih 2'24", Ila al flan'co Walhyr cbe perde 
per mezza'lunghezza, subito dopo giungo al 
traguardò con Un ultimò sfòrzo' terzo per una 
inóóllàturà han Jenhins si mantiene ultimò: 
Il tÒtalizzatòfe distribuisce'9 lire per ogni a-
ziono di Spofford. Questa prova riusci interes-
santissìinu' essendo stati tutti quattro i cavalli 
vicihissiini e palesandosi speiiso à vicenda. 

IJIÌ terza ed ultima prova riesce abbastanza 
monotona, perchè, si può dire che fin dal prin­
cipio sr'delineò la posizione primo Spofford, 
seconda Walliyr, tèrzo Dan jen!<ins, quarto 
Zeitoff'. Solo iin momento a metà del secondo 
giro vi fu un po' di trepidazione'fra sii scom­
mettitori perchè seriibravii #aW(,i/r mólto pros­
sima a raggióngero IL forte Mòrsilo ameri­
cano, fu un solò momento perchè Spafford 
lasciando a qualche distanza l'avvervsaria con-' 
tinua nel suo frott'o elegante, disteso, bellis­
simo. ' 

Anche queste due provo sono eomiiici.ate, per 
lo stesso motivo che per la prilna, dopo tre 
falso partenze per una. 

Dopo la corsa voiigouo cosi stabiliti i premi; 
primo Spofford, secóndo Wulhyr, terzo Zet-
loff, quarto X)on Jenkins. 
' S i credeva generalmente la corsa riuscisse 

molto più interessante por i cavalli che vi e-
rano inscritti. 

15 Opinione generale ohe se non si avesse 
lasciato'partirò aiii\R seconda ^rovà quando 
tl^alAijr'eri rfmasb un po' indietro, l'ospito 
liostra 1rt-edontii,> l'hlegalito cavalla baia avreb­
be riportato la palma dèlia ^sfornata. 

Circola la voce ohe sia corsa una scommos­
sa privata fra il proprietario dì Walhyr 0 
quello di Spafford, la somma giocata sarebbe 
dì 10000. 

Nel Premio Mestre erano insoitti 8 cavalli 
cioè: Gazzella della Società Antenore. Ana­
ce à\ Personali e Beerróàri di Padova, j ls /ra; 
del bar. Bianchi di Mogliano. Furio di Na-
gliati di Ferrara. Baldo dì Corinaldi di P'a-
dova. Agrippina di Vertua di Qùinzano. Jìien-
zi dì Pavan di Motta Lìvonza. Cloe dì di Lath-
ma di Bologna. 

Prima della corsa verlgono ritirati Astrale 
Ricnzi, dopo la prima prova Agrippina, di­
chiara dì non córrer altro; durante la seconda 
prova vengono dist.5hzìatì Cloe e Baldo. 

Anche prima/delle tre provo di questa corsa 
Vi .sono parecchie; fiìLso partenza, il pubbblico 
si stanca e si annoia ìli quésto divertiménto 
fuori programma (cioè non offerto 'dal Còrai-
tsito, ohe anzi fece di tutto per impedirlo cal­
cando multe fortissime ai guidatori càusa di 
questi ritardi) e mostra ia sua impazienza con 
grida, fischi e motti di spirito più 0 m'éilò 
brillante all' indirizzo di colpevoli ed inno­
centi. ' 

Nella prima prova tiene la coTAa'Gazzella 
che marcia prima con buon trotto alla testa 
dei sei corrlcfòrì; si mantiene prima per un 
giro, poscia, raggiunta da Furto che compie 
Il percorso di 1609 metri in 2'45", passa se­
conda ed in questo posto arriva al traguardò, 
vengono poi Arbace, Cloe, Baldo ed Agrip­
pina. ' 

Fifriò eh' era poco prediletto dal pubblico 
dà ai fortunati ch'ebbero fede in lui diciottb 
lire. ' " ' ' , ' 

Nella seconda prova, vista la vittoria di Fu­
rto tnoWissìm'i avevano comperato azioni per 
lui trascurando l'elegan'e cavallina grigia della 
Società Aiitenore, invece in questa prova Fili-
rio è battuto da Gazzella che arriva alla metà 
in 2*45" 1|2; le azioni di Gazzella, per que­
sta sua vittoria improvvisa, danno un divìdeh-
d'o di 17 lire. ; 

Gli altri cavalli arrivano col seguente or­
dine: Furto, Arbace, Baldo è Cloe. •• 

Là giornata èì chiude con la terza prova di 
questa còt-sa,' nella qùafe arriva prima Ga:s-
zèìia, secondo i^itj-^ò, terzo Arbace, questo è 
l'odine d'arrivo al traguardo dell'ultima prova 
ed è pui-e l'ordine di premiazione, ,' 

L'ostinazione di' qualche dilettante ;per gli 
altri bàvalli permette vangano date 8 lire pei-
ogni aziono di Gazzella'. Le corse riuscirono 
ìntèresiianti anche sé n'on corrispose compie'-
tdiné'ii'te l'alta aspettativa che ci aveva; 

Bravo dunque al Comitato ordinatóre ' ohe 
seppe cominciare còsi beiie, non dubitiamo che 
alia pro'uièssà corrispónderà tute il resto. 

ti q'otaliizatorè foce òttimi affari, vi' fu un 
movimento di oltre L. 1200. 

Arrivederci'a Mogliano'-màrtèdi 27 pross. 
" " • • • ' " ' • • ' " • • ' " ' ' • " • • ' A . G . 

Sronaea^^i Hegìio 
R o m a , 2 6 . — I rappòrti pervenuti alla 

Direzione generalo di P. S. avrebbero asso-̂  
dato che esisto una connessione tra glì'atten-f 
tati colle bombe avvenuti ìu questi giorni. Ad 
Intra, Pavia e Bologna si sarebbe proceduto 
all'arresto di circa 90 persone. 

= È giunto a' Roma il nuovo addetto mili­
tare austriaco, colonnello de- Pott, ohe sosti­
tuisce il generale .Forstaer, il quale lascia Ro-i 
nia per assumere In Austria il comando-diana 
bl'igata. , . . • • • ' ' : ' • ' ' 

Stamane il generale Porstner in grande uni--
forme si recò al Ministero della guerra e pre­
sentò al ministro, al sottosegretario'di Stato 
e al capo di stato maggiore il detto colonnello 
de Pott. ' ' ' -

== i rappresentanti dei Governi che hanno 
aderito, a far [iarte;della Convenzione Interna-' 
zionale pel trasporto.delle merci periferrovla 
si riuniranno il 30 corrente, a Berna per pro­
cedere al deposito 'negli archivi della Gonfe-
deraalone Elvetica''degli ìstromenfi 'di ratlflóa 
della Convenzione stessa. Dopo di tale atto; la 
nuova Convenzione 'cominoierà ad avere la sua 
applicazione. ' - --
/Mi lano , 2 6 . — S. A. R. il Duca di [Ge­

nova fu di passaggio ieri sera dalla nostra 
città. Arrivò da Genova col diretto dell'o ore 
9.50. Si trovava alla- stazione' centrale a oom'-
plìmentarlo il prefetto,, senatore Godrouchi,' 
col;quale S. A. R. si intrattenne a parlare.' 

Egli ripartì per Venezia col diretto'delle 
ore 11.25. ' • ' 

Napol i , 2 6 . — Il Consiglio d'amministra­
zione del Banco di Napoli ha votato di' pro­
porre al suo Consìglio di garantire per 160.000 
_lire annue gli interessi,del capitale ohe la''Ditta 
concessionaria chiedeva' in prestito per il la­
voro dei bacini di carenaggio''di Napoli. Con 
ciò si credo che si spianeranno le didlòoltà 

ohe rimanevano per l'attuazione dpll'impor­
tante lavoro. • 1 

Le notizie sanitarie sono ottime. 
Catania, 2 6 . — VBlnn in'eruzione. — 

La eruzid'tie deli'l5tna è' in noto'volo aumento. 
Le colato della lava a ponente Monte Gomeli-
laro bruciarono il rimanente del castagneti» 
del conte -Sfllafani a sud di Montenero percorso 
rapidamente del versante orientale di Monte 
Ardicazzi ha Investito il lato nord del Monte 
Concilio elevandosi sino quasi alla cima; tale 
corrente presenta una fronte larga 200 me­
tri, alta metri l?i ed una velocità di metri 10 
all'ora. Biforcasi ih duòhraccià, una a levante 
del'Moiite Concilio nel territdrio di' 'Nioolosi 
e l'altra'à; ponente noi tertltotio di; Belpasso 
distruggendo i castagneti e ì frutteti. Le cor­
renti a Xjagolottq ed alla casa del Corvi sono, 
maggiórmente estoso. 

= Un importante arresto. — Ieri In Ni-
eosia' fu arrestato il pregiudicato Beiiedotto 
Giuseppe da Oenturìpe. Gli furono sequestrate 
in casa lire 1725 in biglietti e una scatola di 
lus.s'ò contenenenti boccettine per tintura di 
capelli; :;e barba con relativo spazzolino, im­
brattato di tintura, ' bafli finti, chiavi false 
scalpelli ed altro. 

Anco'na, 2 5 . — La commemorazione di 
' asiel/ldardù. = A Castelddardo si è oggi 
commemorato il glorioso fatto d'armi alla 
presenza di grande folla, del prefetto, dei sin­
daci della provinci.i e di una rappresentanza 
dell'esercito. 

Presero parte alla tosta tre musiche e molte 
associazioni. 

Si deposero corone sul monumento. 
Parlarono il sindaco di Gastelfìdardo Fabi, 

Montanari assessore e Marini. 

GRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Provinciale 

[Seduta del 2 6) 

A l'ora indicata, con una precisione ohe In 
altri luoghi diilicilmenle si trova, il presidente 
avv. Coletti api'e la seduta. 

Si logge una lettera del comra. Gino Oitta-
della-Vigodarzere', il quale dichiara di rinuq-
ciare alla carica di membro del Oonsigllo sco­
lastico provinciale. ; i 

Dopo questa lettera il presidente della De­
putazione ed il presidente del Consiglio inter­
posero i loro buóhi ufllci, acciò il comm. Cit­
tadella recedesse dal suo proposito : così in­
fatti avvenne. ' 

Dopo questa comunicazione, chiede la pa­
rola il comm. Beggiato, il quale; fra la più 
viva attenzione, ringrazia II Consiglio della fi­
ducia e della stima che gli si è addimostrata 
rieleggendolo a presidente della Deputazione. 

Se egli rinunciò a questa carica e volle 
ad ogni modo, per rimanervi, una seconda e 
più larga prova di fiducia, la causa della sua 
rinuncia fu lo scarso numero di voti che lo 
chiamò la prima volta all'alto ufllclo. 

b l a , col suffragalo ottenuto, si sento più 
forte e promette di dare tutta la sua attività 
a prò della Provincia. Ringrazia quindi i col­
leghi della Deputazione i quali per un senso 
lodabilissimo e delicato di solidarietà vollero 
dimettersi eoa lui ed attendere con luì un al­
tro voto del Consiglio. 

Le semplici ma franche e belle parola del-
l'avv. Beggiato sono accolte da segni evidenti 
dì approvazione. 

Si passa qundi a discutere il ricorso con­
tro la proclamazioaa dei sig. Marco Baso a 
consigliera provinciale dal Mandamento di 
Piove. ' 

A basa del ricorso, si vorrebbe sostenere 
ohe il sig. Baso non ha il domicilio politico a 
Piove, dal cui Distretto fu eletto a consigliere 
provinciale. 

Riferisce il presidente avv. Beggiato, il 
quale'combatte il ricoiso, esponendone 1 mo­
tivi e dichiara che la Deputazione appoggia 
l'elezione'del Baso. ' ' 

Venturtni vorrebbe rilevare delle inesat­
tezze. Cita l'art. 191 della legge provinciale e 
comunalé'a sostegno della tesi, ohe .-«l espone 
nel ricorso. Dica che Baso ha a Piove la re-
sidenza non ildomlcilio e non paga impo.ste. 

Beggiato sostiene che il Baso deve ntanorsi 
doniieillàlo' a Piovo, perchè se a Mestre, dove 
prima il sig. Baso dimorava abitualmente. Il 
sindaco certifica ch"egli ilon domicilia più, è 
lògico ritenersi cha esso abbia ti'asportato il 
domiciliò a Piove a meno che il domicilio del 
sig. Baso non sia... l'araba fenice. 
; Diahin sì astiene dalla Votazione. 
• li presidente àvv. Coletti mette ai voti il 
ricorso'. • 

Risulta respinto cou voti 21, 7 contrari, od 
1 astenuto. Di conseguenza si proclama Marco 
Baso consigliere provinciale per il Distretto 
Piove. 

Si passa al secondo argomento, sulla contì-
ntiazione pel triennio 1893-94-9,5 del contri­
buto di annue L. 75 all'Associazione della Cro­
ce Rossa italiana. 

Riferisce 11 deputalo Menegliclti sostenendo 
la continuazione del concorso. 

Il Consiglii) approva airunaiiìmltà. 
,Sùl tèrzo argoiAcnto « proposta riflettonto lo 

stnnSia/tiento di lira 2 mila per llntroilaziono 
di torelli, affino di migliorare la cnai bovina» 
rlfarlsco l'ijlvv. Solde.'iari che leggo una chiara 
e dtìttaglinta relaziono. 

Keller raccomanda ohe si cerchi di andar 
cauti noli' introduzione dì nuovi tori per mi­
gliorare ' In modo duraturo ed offlcace, cogli 
incroci, la razza bovina che ora, anche nei 
nostri mercati, non dà buoni risultati. 

Raccomanda ancora ohe si provveda alle 
norme dell'allevamonto : il veterinario do­
vrebbe ossero chiamato anche per questo^ad 
eserdìtare in permanenza le sue funzioni. 

L'avv. Scliiesari dà spiegazioni. 
, Dopo di ciò ia proposta è approvata. 

L'avv. Moronl legga quindi un'ottima rela­
zione, ohe'spiega con vera miuuzia l'argo-
meato, offrendo anche al Consìglio molti par­
ticolari in proposito, sulla proposta relativa 
allo stanziamento di lire 15 mila da porSì a 
disposizione della Commissione permanente sul­
la pellagra per la continuazione del funzìoiia-
monto delle attuali Locande sanitarie 0 per 
l'apertura dì altre. 

Si, noti che finora lo locando sono tre, vale 
a dire quella di Piove, di Sa|buro e dì San 
Giorgio dello Pertiche : il deputato Moroni si 
atìgura eh' esse abbiano ad aumentare in nu­
mero, come aumentano di efllcacia. Bisogna 
però cha altri fattori cooperino alla scomparsa 
d-'lla pellagra: le-Cucino economiche,gli enti 
di henefifiehza, le bonifiche, le sane colture 
t'-rritoriali a più di tutto' la previdenza -ed il 
buon cuore del proprietari. 

Calticicli ohe si dichiara radicaleggiante 
{ .'!!)vuoIe ottenere spiegazioni, perchè ad esso 
r u-o che si abbia troppa fiducia dal lato fi­
li, .nziario per le locande sanitarie. 

Meneghetlt soMene che sì avrà un vantag-
pio, perchè 1 maniaci non audranno più IR gran 
ii.imero agii Ospitali, dove la cura è a prezzo 
maggiore, con esito sposse volto negativo. 

Ntizzari constata un progressivo aumento 
nella pellagra, ad onta che vi si oppongano 
l imedi . 1 

JlsfocO!»'risponde a Oatticioh che le locande 
sinitarie danno ottimi risultati: a Bergamo, 
p.jr esampio, si sono, in otto anni, verificati 
grandi vantaggi. 

Pagan vorrebbe sapere se la Provincia avrà 
nel caso mezzi per istituire tante locande, 
quante il bisogno ne richiedesse. Oli attuali 
devono e3«ore puri e semplici 'esperimenti che 
a null'altro devono servire se non a guida per 
l'avvenire. 

Moroni dà spiegazioni al consigliere Pàgan 
e ne accetta la raedomandazione, dichiarando 
che locande sanitarie sono in realtà istituite 
iu via d'esperimento. 

Posta ai voti, la proposta è npprovta. 
L'argomento 5' portato all'ordine del giorno: 
« ModiDcazione della deliberaziouo 26 set­

tembre 1890, 0 dello procedenti, ai riguardi 
della oonCèssione del sussidi agli alunni che 
frequentano gl'Istituti Superiori e la Scuola 
Industriale di Vicenza. » 

Riferisce il deputato Soapin, che propone 
si stanzino L'. 3000, con riserva di ulteriori 
deliberazioni per il venturo anno. 1. 

Pagan vorrebbe ohe si restringessero que­
ste concessioni. 

ScapM -accoglie ' la raccomandazione. 
L'argomento è approvato. 
L'avv. Moroni legge quindi la relazione sulla 

propo.sta di Un ulteriore concorso nelle tabel 
le commemorative da collocarsi nel monumen­
to al Re Vittorio Emanuele II In S. Martino 
della Battaglia. 

La proposta è approvata. 
Suir argomento relativo alla fissazione del 

numero dei sussidi a favore delle allieve del­
la Regia Seno a Normale Superiore femminile 
ìSrminia Fuà Fusmato, in relazione alla De­
liberazione 3 ottobre 1888 dal Consiglio Pro­
vinciale, riferisce il dep. Capodilista. ' 

I sussidi, secondo la Deputazione, possono 
essere ridotti per un quinquennio ad uno di 
L. 300 per alunno della Provincia ed a sei di 
L. 50, dato phe il gnvej-no. attufilmente prov­
vede di sua iniziativa u sette altri sussidi da 
L. 300. 

Pagan vorrebbe che il sussidia unico di L. 
300 t'osse dato a due alunne, invece che ad 
una sola. 

Capodilista dà spiegazioni. 
La proposta è approvata 
Lo stesso dep. Capoiilista riferisce sulle 

proposte rifleltonti la continuazione idi sussìdi 
ad allievi dalla E. Scuola Normale Superiore 
Maschile Aristide Gabelli, I sussidi attuali a r ­
rivano a L. 1300. 

Cattlcicìi domanda perchè questo speso sul 
bilancio siano comprese fi a io obbligatorie. 

Caiìodihsla risponde che di per sé stessa la 
spesa è obbligatoria; la somma soltanto è fa­
coltativa. 

Dopo CIÒ viene approvata la proposta della 
Deputazione 

II Pres. Beggiato riferi.sce quindi nella do­
manda dello Società di Tiro a Segno, di Pa-
ilov.ti Bovoicnta, Montaffnana, Piovo ed Este, 
tendente ad ottenere dalla Provincia un con­
corso nelle spese di esercizio. 



Ija Deputazione adorlscc di accordare aìla-
Direziono provinciale Jol Tiro a segno la som­
ma di L. 1600 da dividersi tra lo dpt te i S o ­
cie tà . ,. 1, ;,; •' 

Anche 'ques to argomento è approvato , e si 
accet ta iJUro la proposta delle consuete g ra t i ­
ficazioni pel Oapo d'.inr.o ai t r e portieri d'uf-
(ìclo, lo quali,gratiflcazipnl somnaano a L . 60. 

E si passa al bilancio preventivo .del 1803. 

CaUtdcli vorrebbe un presti to ad a m m o r ­
t amen to per far fronte a determinat i impegni . 

Vori 'ebbe in ogni modo un'emissione di pre­
st i to provinciale. 

Beggialo dichiara che la Deputazione stu-
dierA l ' idea del Oottlcich: fa parò ad essa fin 
d ' o r a alcune,obbiezioni . . ' 

Tii.ro>», r icordando im suo studio in a rgo­
mento , si compiace che la Deput»zlone se ne 
preoccupi . Non vuole però operazioni chiassose, 
m a modaste . 

Ven/urMi legge una relazione ch ia ra , bre­
ve 0 det tegi ia ta , nella sua qual i tà di revisore 
dei conti, sul bilancio 1893. 

F a n n o osservazioni parecchie volte Dega-
nollo, Paf?an, Catticich, ai quali r ispondono 
Boggiato, Moni'glwlli e Turola , a seconda degli 
a rgoment i . 

Salva Una piccola diftorenza, 
impor ta ta all 'ult imo momento 
nel bilancio preventivo 1893, 
il bilancio stesso prevede una 
complessiva reale maggiore spo­
sa, in confronto di quella del 
co r r en t e Esercizio di . . . L. 37800.23 
al la quale sarà da provvedere 
con 

di reale maggioro att ività, ad 
alle residue L. 
eolia sovrainiposta, la quale e s ­
sendo occorsa a pareggio della 
deBoìenza del bilancio 1892, 
nella misura di » 

23663.96 

14146.27 

1965232.39 

quel la a pareggio del bilancio 
1893 ascende a L. 1279378.66 

eocedento di h. 228044 54 l ' ammonta re medio 
della sovraimposta occorsa a pareggio dai bi­
lanci 1884-85-86 per cui sarà da provocarsi il 
provvedimento legislaiivo a l e rmia ì del l 'a r t . 50 
de l l a ' l egge 1- marzo 1886 N . 3682. 

Su questa base e con queste cifre, salva una 
piccola differenza, ohe non può cambiarne le 
deduzioni, i! Consiglio approva ad unanimità il 
bilancio preventivo 1893. 

Dopo di ciò si passa alla seduta seg re t a . 

C a p p o n a t o - P e t l j ' o c c h i . 

È li nome del Pubblico l iormitor io che fra 
g iorni vorrà inaugura to a S. Massimo nella 
casa a t t igua al l ' Is t i tuto doi Ciechi. La ca,«a 
e ra già di propi ietà del sig. Zìn s venne acqui­
s ta ta col denaro lasciato del fu Domenico Cap-

pellalo-Pedrocohi. 

Noi abbiamo esaminati i locali di quolPedi-
flcio, nò sapremmo iraaginarne di più adat t i 
pe r un pubblico dormitor io . 

Di ciò infatti ci oougratal iamo con la Goin-
jaissinne, «ha ija sapHlc Sir par bene e sot to 
tant i rispetti i suoi con t i . 

1 r a g a z z i d e l C o U e a i o V . E . 

Ieri i 64 allievi (JoJi; Is t i tuto V. E alle sei 
di mat t ina coi carrozzoni dal Fai sono part i t i 
per Valsanzibio e I.uvigliano, I ragazzi si .sono 
diverti t i ol tre modo ; nel r i torno sì fermarono 
a Monte Oilorie, ovo ìnrono eseguiti degli 
esercizi ginnastici. 

Sulla via di Padova uno degli addetti al 
Collegio per inavvertenza cadde dall ' alto di 

una carroi;z<i produqeudosi qualche scaifltura, 

»*. 
B e o e l l c e n z a . 

Sappiamo cito la presnionza del Circolo Fi -
iodrammiitioo ha accordala al sig. Raccanello 
« C , la sua sala sita ia Via Oigantessa, acciò 
diano a loro beneflcip una rupita. 
; ' ,Auguriamo al sig. Eaocanullo buoni affari: 

la disgrazia toccata a n.aesto signore ed ai 
suol mer i ta davvero compassione. 

Ricorderanno infatti i lettori quel furto pa­
tito d a una Compagnia d'.ìllqsionisti all^ Sta-
z ione . 'pr bene tu t ta quella gen te adesso è sul 
lastrico e fa; proprio compassione. 

L 'a iu tar la ò opera di ve ra misericordia e 
noi invit iamo il pubblico ad accor re re alla sala 
dei filodrammatici. 

Con un po ' di cuore noi c i t tadini , la di­
sgrazia può essere alleviata. 

Ma. . . . e la r o b a ? Non s ' è ancora scoperto 
nulla di quel furto'? So ne intoressa la Que­
stura ? 

Noi non ne dubit iamo, perchè quel fatto ha 
del mistero ed i misteri piacciono a tu t t i . 

Gl i s p e z z a t i d ' a r g e n t o . 

Un 'uutorevolaporspn^ scrive al Commercio: 
Le lagnanze per mancanza delle lire e delle 

mezze l ire d 'argento sono orniai tanto a,ssor-
danti che dovrebbei'o costr ingere il Governo a 
«eroare qualche rimodir isnmodiato. 

Ma che^ cosa può fare li Gyv^fno ? 

Luz?atl l si' era già posto il prqhlema e cadde 
senza risolverlo, Grimaldi ha proseguito gli 
studi. , 

Finora però i coiumt.rciaiUi o il pubblico 
•strillano o l 'argento fugge. 

1 rimedi generalmente suggeri t i sono Inat-

tHabllit-l^Hiissione di •biglietti di.infjrao taglio; 
ci r icondurrebbe al corso forzoso o scaccie-
rdbbo persino quel poco a rgen to che ancora 
sì velie. 

Il r iordinamento delle b i n c h o d'omissione ò 
itna co«a buona, ma lenta. 

Il Raimondi propone l'abolizione di un a r ­
ticolo della convenziono monetar ia , m a , dato 
0 non cunijesso ohe ciò fo'^se utile' tut t i sanno 
con quale celerità si conducano lo t ra t ta t ive d i ­
plomatiche por affari di questo genere . 

Il rimedio che io propongo, e ohe vorrei 
studialo dalle Camere di commercio e dal Go­
verno, è il seguente ; 

Visto che il g ran vuoto doli' a rgento e la 
grande speculazione si eserci tano specialmente 
in alcuno ci t tà , come Milano e Torino - che 
in queste cit tà tu t t i fanno incetta di lire e di 
mezza lire, ment re il pubblico A caricato d' 
moneta di .rame - occorrerebbe cho il Gover­
no sostiluisso la moneta di r ame con una mo­
neta meno incomoda. 

10 proporrei che , corno si fa in Germania e 
in Svizzera, il nostro Governo coniasse • delle 
monete di niìieS da 5, 10 » 20 centesimi. A 
misura cho il nilìel ent ra in circolazione, si 
dovrebbe r i t i r a r e un corr ispondente valore di 
moneta di r ame . 

11 pubblico, in tal modo, nelle piccole con­
trattazioni, sarebbe agevolato e potrebbe sop­
portare la scarsezza del l 'argento. 

La speculazione cesserebbe il suo giuoco, 
poiché la necessità degli spezzati d ' a r g e n t o 
sarebbe diminuita, o si potrebbe aspet tare la 
diminuzione del cambio, il r iordinamento dello 
banche o magari anche il paréggio del b i ­
lancio. 

Il provvedimento invocato non lederebbe la 
convenziona monetar ia , perchè non al terereb­
be affatto lo s ta to monetar io . Il Governo a-
vrebbo una piccola spesa, la rgamente com­
pensata dalla cessazione di un grave disagio 
del commercio. 

Basterebbe che il Governo annunziasse uf­
ficialmente di valer prendere sollecitamente 
questa misura , per osservare subito una di­
minuzione nell ' incet ta del l 'argento. 

F r a i tanti r imedi fin qui escogitati , sog­
giunge Il Commercio - quello dell' amico no­
stro è prat ico e cer to r iuscirebbe a sollevarci 
raoraentan^fimete dalle angust ie in cui ci t r o ­
viamo, permet tendo di a t tendere con calma 
che le condizioni economiche del -payse, le 
quali vanno già sensibilmente migliorando, 
mut ino f-ir:cia al merca to monetar io . Ma, c o ­
me dicemmo repl icatamonte, e anche ierlal-
tfo in un nota a una nostra corrispondenza 
torinese, bisogna che il Governo si decida a 
riorganiz/ari» la circnlazióao ear iaoea. F inché 
regnerà lo stato a t tua le di cose, sarà impos­
sibile uscire s tabi lmente da una situazione che 
si fa sempro più penosa. 

Nà si r imodierebbe colla proposta, fatta da 
un nostro abbonato, di coniare dê l rame per 
30 milioni per r inchiuderl i poscia inelle casse 
a garanzia di a l t re t tant i biglietti da una e due 
lire da emetters i . Emet tere bigiieMi di piooolo 
taglio, vuol dire consta tare la nostra impo­
tenza, vuol dire avviamento al corso forzoso, 
e il cambio che è ora relat ivamente basso, 
risalirebbe dopo pochi giorni ohi sa a che 
prezzo. Pe rchè anche quel po ' d'alrgento che 
r imane, finirebbe per spar i re e ci t roveremmo 
a questo, che per r imediare ad uh inconve­
niente, se ne c reerebbe un al tro maggiore. 

E poi, perchè r impinzare le casse dello Stato 
di una moneta, il r a m e , che noq^ ha valore 
nel mercato mone ta r io? Tan to varreb'bé,' in­
vece del r ame monetato, tenere nelle casse 
a l t re t tanta merce del valore dei biglietti ohe 
si vogliono emet t e re " \ •••'•'•-•'''^'• 

- • . ' ^ ^ 

A s s o c i a z i o n e P a d o v a n a p e r i D o r m i ­
t o r i P u b b l i c i . I 

I(jioyedir^O,' avrà luogo l ' i nauguraz ione del 
Dormitorio- Cappellate Pedrocchi in Via San 
Massimo alle ore 10 an t . 

* » 
A s s o c i a z i o n e c o n t r o l ' A c c a t t o n n a g -

j | i p P i c c o l i F i t t i . 
Il favore ognorfi c r e s c e n t e c h e i n c o n t r a ' 

la sez ione Ca&sa di risparmio a premio per 

piccoli flUi e lo scop(J s a n t i s s i m o a cui 
e s sa mi ra , fanno si che^noi r a c c o m a n d i a m o 
c a l d a m e t i t e di approf i t t a rne , a t u t u coloro 
c h e possono ave rv i i n t e r e s s e 

P r e s c i n d e n d o affatto del p remio c h e t a l e 
C a s s a offre ai suoi d e p o s i t a n t i , noi vi r a v ­
vis iamo un v a n t a g g i o m o r a l e non indiffe­
r e n t e , e quas i un t i to lo^d 'onoie a chi a s c i i -
vendosi a t t e s t a la p ropr ia p r e v i d e n z a ed 
il p ropr io a t t a c c a m e n t o alla famigl ia . '' 

Le p r e n o t a z i o n i pel p ross imo s e m e s t i e si 
r icevono tu t t i i g iorni ^ o n festivi d a l l e 9 
a l le 12 del m a t t i n o pri^.sso la S e d e de l l 'As­
soc iaz ione Via A l b e r e lf,° 438i A dove ogn i 
r i c h i e s t a si p o t r à p u r a v e r e una copia del 
r ego lan i e rno c h e fissa le n o r m e pei v e r s a ­
m e n t i i^eti imanali e per il p r e m i o 

* 
7 5 ' R e g g i m e n t o F a n t e r i a 
Pri jgramma Musicalo da eseguiisi il gioì no 

28 co r ren te dallo ore 7 l i2 allo 1 poro in 
Piazza Unità d ' I t a l i a . 

1. Marcia - La triplice alleanza - B a i b s r » 
2. Preludio e introduzione • Itti/olello- Verdi 

1 3 . Sinfonia opera - ^lé-^maara ^ B a i f e r — ' 
4. Mazurka - Mater dolorosa - Toma 
5. Atto 2- (vari pezzi) - Gioconda - Po i^h lé l i r 

jPqllja-^j^e./s^m^no'l '* Bor re . * •' 
_ «n^ian 
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l i d a n n o g à l i i t o Ài l ' ros ta u n l o d i - o 

Abbiamo messo in fijonto a questo artlbolo 
un titolo appropriatisslKift : il furto di questa 
not te non è grave pei' la sua ent i tà , è gravis­
simo invece per l 'audacia doi ladri. 

Poco dopo le undici di questa not te Dome­
nico Reffo, capomastro mura to re d ' a n a i 51, 
che abita eolia famiglia in via Saracinesca 
nella casa segnata al n. 1989, (ornava alla sua 
abitazione. 

Possono facilmente i ihaginaro ì let tori l'Im­
pressione e la sorpresa cho il Relfo provò 
quando, a p e r t a la por ta di casa , vide due sco­
nosciuti dall 'aspetto per nulla Iranquil lantp. 

Cosa facessero quei BÌgn»ri|'od a que l l ' o r a 
nella casa altrui è bop facile l ' i inaginar lo : 
e rano i soliti visitatori not turni che san met­
te re in pratica certe teorie, lo quaili non Sono 
fino à questo momento tolleraté ' 'dal Ood!è(3 ó 
più dì tu t to dalla ooscitinza universale . 

I ladri - chiamiamoli col loro vero nome -
alla vista del Reffo si danno alla fuga ; ma 
l ' u o m o con cui han da cho ' fnre non è coito 
fra ì più timidi : egli 11 insegue e cerca di t r a t ­
t ener l i . Con uno soltanto gli è dato però dì 
incominciare la lotta ; l 'a l t ro, pieno di paura, 
non pensa riemmeno di tllfondere il .gom^agno, 
ma so la dà a gambe, t;aooomandanWsi'I)i!) 'sa' 
a qua! santo , che non esiste sul calendario. 

I! Reffo intanto lo t ta 'co l suo uomo ohe, a 
buon conto, gli oppone continua e viva resi-
s lenza. Ma egli lo a t t e r r a e' io tien fermo con 
quan ta forza ancor gii res ta . L ' a l t r o si con­
torce , sforza l 'avversario, gli sfugge per una 
pr ima volta e comincia" una corsa porcipitosa. 
Ma egli è un pollo troppo saporito o prezioso 
perchè il Reffo, avendolo t r a mani, se lo lasci 
scappare . 

Infatt i il danneggiato gli 6 sempre alle cal­
cagna 0 per sua fortuna 11 raggiunge di nuo­
vo, se lo piglia per un braccio; questa volta 
non gli sfugge più. 

Vengono intanto due militari ' prima, poi ' i 
carabinier i , che si impossessano del ladro e 
ma l o l é g a n o come un crocifisso; non iscap-
perà più - s ta te sicuri. 

Ma quando Dìo Volle si potò for-nalmenle 
procedere a minuziose indagini nello stanze 0 
cons ta ta re tutt i gli GfTcili della malaugura ta 
visita dei signori ladri, 

dome e r a nato il fur to? 
Introdot t is i , 'aproh. lo cau tamente la porta di 

casa con chiavo falsa, i malfattori e rano sa­
liti alle stanze del piano superioro ed avevano, 
scassinando ben qua t t ro armadi, fatto addirit­
t u r a una perquisizione a quasi tut t i i cassetti. 
Ed i cassetti contenevano pur troppo, una 00-
lanua d 'oro, un remontoi r d 'a rgento ed un al­
t ro orologio; Il tu t to vale circa 250 l ire. 

Con questo" po' pò' di crtfe'é, disgustati forse 
di e.ssere stati interrott i nell 'opera, senza aver 
trov>ato di più, i ladri, non curandosi nemmeno 
di me t t e re un po ' di ordine in tan to rimescolio 
di roba (?). presero la fuga quando. . . . qua rdo 
avvenne quello che i nostri let tori già cono-
soono per il precedente racconto che ne ab­
biamo fatto. 

Ma le guardie di città, accorse pur esse sul 
luogo, nòli ' perdettero il loro tempo unica­
mente ili inrlagini sull 'etit i tà e quali tà del dapr 
n o ; imposse.ssati per opera dei carabinieri del 
primo ladro - che fu'poì riconosciuto per certo 
FuiViàiià' Pei-diriando - l 'opera diveniva un pò 
più agevole; dimriii chi pratichi e ti dirò.chi 
se i . . . " | i ' poi.Fijimàùa (loteva^auch'e; c a n t à l e 
se avesse cantato i nomi dei suoi oqlleghi, a l ­
lóra al lora 

Non c 'era tempo da pe ide ie le guardie si 
met tono sulla t raccia dei complici e in breve 
con peispicacia ed avvedutezza di mosse gli 
hanno ti 1 le mani ossi sono, ne dico 1 nomi 
ad onore della lazza ladionesca, certi Muna-
re t to Giuseppa e De Paoli Carlo noti^Mmi pia 
gluilicati 

Fumana , Munaiet to Do Paoli , i iuest i t i i ade 
di b i a i a gente , vengono frat tanto accompa­
gnat i a' 'a chi 11 t 

Per Via' l 'uno ride, l ' i l t ro sputa di qua 0 di 
U con una persistenza che mette compassione 
- e i a raffreddato, il po\ft iet to, lo ha det to lui 
atesso - il t e i / o b i o n t o b u a e faceva mille ver-
sacci colla bocòa 

'•Ad onta di tu t to oiò S Chiai a benignamente 
'Mi aécogli-e, ma corop ••oagipi'Do transitorio, 
pe ichò I v d ' i u o i d deti i i i tua delle persone a 
modo un questa calègot ui, i> VlUHel 'ospitalis 
mo dai PaOlotti 

OouMea notare poiu cha il RPIÌO ha inoglia 
e lamiglia la moglie anzi è la conduttr ice del 
calle all ' insegna del Leon d o r o in ^ l i Moz-
zoooiio 11 1390 

bi noti ancoi 1 che ment re 1 ladi i joorapnano 
le loro saggio ed ouoievoU opei azioni m casa 
del Rafie c ' e ia la s e n a , cho d o r m n a della 
grossa a'-siema ad un rugazziùo dalla famiglili. 

E un 'a l t ra c i r cos tan / i inco ia 1 i notata p 

dell^ massuna mipoitanEai se ai Udr i fosse i i -
niasto tempo per iscisslnare un iltio casse t t i , 

GIACOMO MASCHIO DI PADOVA 
•';••'• •' ' " X ' ' t f "V̂  I S A . 
ola.® -tliesoL© 11 ' so l i - fco & f o a c t o 

••'- ' - ' ' l l f © S l ' f ' 0 
di tutte le màtofie'-pVimS ''oc'correnti per le conci­
mazioni chimiche razionali dei terpeni., 

' Rivolgel-sì alilo Stu'ii'» flella Djtta stessa 
^^ iy^ . i y ;y i y y. .yi >piV'ì^4'^yV^»^*y»--VV' 

vi avrebbero t rova ta la ballazza di oltre cin­

quemila lire ed altri oggotti preziosi. 

Ma... e la refur t iva dove'!!! è cacciata? Ad 
onta del l 'arresto dtii duO"'làdri e di un terzo 
che si credo fosso'rae.isti 111 g u a r d i a al l 'osterno 
della casa, 'iialliì si è' t rovato, bnnchò siaasi 
fatto ancho la perquisizioni sulla perso t ia"p 
uoU'abitazionu ili quei due che sono sfuggiti 
dapprima allo unghie dal l i edo . 

s i ' siippòiì'e' bhè* vii Hia >un • q u a r t o complice, 
il qua r to sarebbe un raonovalo dipendente dal 
Ratio - manovale, ohe - a dirla schiat ta , per 
1,1 Questura non è uno stinco di santo , ma 
anzi un notissimo pregiudicato. 

'Ad asso 'a rano note lo disposizioni dei iocali 
nella casa del Ralfo. 

I i lBntre il 'no.stro solerte ed' operoso repor-

r 'cr 's ' intprossàva dagli ultimi particolari sul 
furio, a i rml lc io dì P . S.'s'intbrrog.'iva appunto 
questo q u a r t o individuo sospetto, che Vorreb­
be provara tin atihì, a cui lino ora non si può 
credere: sospettasi anzi cho sia il compare 

che ha fatta spar i re ia refurt iva. 

Se qualche a l t ra cirooslanza dovesse r isuì-
tare , dòmuni i lettori èar t inho 'pienamente in-
l'ormati. 

TE1[,EGRAMMI DELLE BORSE 
Cadeva, 87 seUcìttòre iss%. 

lllill.ìiO 

R o m a 28 
Uenditi c&ntiinti 
Rendita ftir |ìno , se, 
Bano.i ÌJenei'ilIe 
Oiodito mobiliare 
Alioni S. Ai-qna Pia - r , -
Anioni S i.i iii,obili.iro 18:1,-. 
Iwigi ,1 . uieai ,— 
Londra a 1 mesi —, 

M i l a n o iti 
Rendita it. contanti an.'lil 

, dno , 96,50 
Azioni Mediterc. r>41, 
baniticio ftoBsì iloì,— 
Cotonificio Cantoni llfii,— 
Navigazione goueralo 30IJ, 
Raffidorìa Zuccficii -d'i, 
Sovvenzioni ^ J , — 
Soeieli Tentta :iil,50 
OliHis. iniind. 30B.~ 

. . nuovo .1 OjO ini,— 
Francia 3 vista 103,'.Jà 
Londra a 3 mesi 2!!,9l 
Berlino a Tista MIM 

"Vonezisi 2("i 
Rendita italìan» St.in 
Azioni Banca Veneta ii^ = 

» Societil Veneta — ,— 
» &it. Venez. 538 , -

Obblig. prcst. vonez, 26, 
F i r e n z e 2fi 

Rendita italiana !16,23 
Cambio Londra 28,B3 

» Itancia 103,;iS 
Anioni f. M. 661,011 

. Mobil. li17,i>U 
T o r i n o 20 

Rendita contanti 90,45, 
. he 96,iK' 

Auifpi Icrr. Medit. iiSI.iiO 
•'» '" » ' • M e r . 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di '1,01(110 

667.50 
587,30 

l.'IIJO, -
4M,— 

p,•^l•lfli 20 
Roudit.1 fr. 3 Ul» 
Idem il OiO per]). 
Idoni S l | i 0'|0 
Idem ita!, li OjC 
Cambio s. Londra 
Consolidati iiigt. 
Obblî . Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
B|inca (li Parigi 
Tunisino nuove 

_ iiàno 0 Oli) 
.RiindlEa unghereflo 
llondìta spagouoLi 
Banca sconto Parigi 
JiaWa Ottfìmlina, ^ 
Crò31t(j"f'|óii(liarro' 
Azioiiì̂  Silez • ' ' 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

99,88 
1011,93 
9a,60 
8S<»0 
9-,— 

.118,73 
2 7,8 
22,20 

l i i ìs;-
585, , 
4n9;37 
93 Ifjt 
m,m 
3li, 

60l,S7 
)ia7,— 
27 la, = 

a i , -
9 ^ 3 ' 

Ferroviu meridionali tiil,. 
Prestilo russo SO,90 
Prestito portoghese 24,53 

V i e n n a '20 
Rond. in carta 96.11» 

» in argento 96,21i 
» in oro 116,70 
1 senza linp. IOO,.iO 

Azioni della Banca 992 , -
B Rtab. di croi . 312,=. 

Londra 119,68 
Zecchini imp. 5 6 7 , -
Napoleoni d'oro !l,BO liS 

Berlino '2(5 
Mobiliare lf|5,70 
AuEtriachi , ia.i,70 
Lombardo 42,S() 
Rendita ilaliana 93,— 

Londra 20': 
Inglese 9*? ilio 
ItaUanc 98 1(2 

,^jfyiyyyy^iy^jyy<|f HfyiyyyyqyHHiyyiiyij)im»H 

Mostre informazioni 
Q u a l c h e g i o r n a l e h a d i v i i l g i t o Id. 

n o t u l a c h e ili b a s e a l r i s u l t a t o d e l l e 

u l t i m a m a n o v r e d i v i s i o n a l i o d i c o r p o 

d ' a r m a t a p a r e c c h i u f f l j i a h G e n ^ r a l u 

' ^ ^ l p t ì n o n s a r e b b e r o c o l l o c a t i n e l l a p o -

s w i o n t ì d i r p o s ò . 

M e n t r e l e n o s t r e i n ' o r m a z i o n t p a r -

t i c o l a u c i raett n o i n g r a d o eli c o n -

l e r m a r e q u e s t a i l o f i / i a , j josb a t t io a g ­

g i u n g e t e p e r ò . c b o ' l a d i s p o s i z i o n e d i c u i 

si t n t t a n o n r i g i i r d a o h e u n e u m e r o 

ibsai e s i g u o ' d i u'fftziall d i v a n o g t a d o 

D i c e a i o h e (1 c o n t e 

9 t è d e f u n t o a l ' a u g i , 

i(jil ^s^o t e s t a m e n t o , 

' ( i g g i i a r d e v o t é ,x f a v o r e d 

•^ P i e t r o ' ' 

di T i ' a [ i n n i t e 

a b b i a d i s p o s t o 

d i l i n a i i o n i m a 

o b o l o d i 

luogo nella p r i m a inptii di que l m e s e la 
elezioni gli osa ni s a r a n n o r i m a n d a t i a d i ­
c e m b r e . 

4 3 0 c o t a c o r r e n t i p e r 6 0 p o s t i ! I 

(S) ROMA 27 . oro 1 0 a . 

A c o n c o r i i o ' a p e r t o por a lunn i di II" ca 
tegor ia neir-Vniministra-iiorii ' deli.i P i i b b l l e s 
S icurezza , c ioè pi 'r alunni ilcli'f»ali furono 
o r q a i i i roienlat i i 4 3 0 d o m ' a n d e di a m -
mise ione (e il conco r so non è a n c o r a ch iuso) 
m e n t r e i post i da copr i rs i .non sono cfie 
6 0 i l i , 

i b f a i t o è do lo rosan i eo t e s ignif icante po i -
chi) por p re sen ta r s i a ques to concors i i n o n 
ococìrronno d ip lomi speeiaì i • o -i+i i s i i i u l i 
super ior i e qu ind i è ch i a ro che tu t t i qiiesSi 
c o n c o r r e n t i soou pe r sone i ohe d o v r e b b e r o 
t r o v a r e iì . lo ro , impiego sui c o m m e r o i e 
niìlje' i n d u s t r i e , c ioè nel le az i ende .p r i ­
vate . 

Q u e s t o fenomeno ohe si r i n n o v a a d 
o g n i c o n c o r s o di simil g e n e r e è p r o v a 
(iella s c a r s a iviitalità e c o n o m i c a del n o s t r o 
paese . . : 

II. OSSERVATORIO ASTRONOMBG® 
DI PADOVA 

, S$ Ritempre 189S 
A m e z z o d ì v é r o d i , P a d o v a 

Tempo medio di Pado'Pa ore 11 m . 50 s . iJ? 
Tempo medio di Roma ore 11 m. h2 8. 5 4 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g l t ó h o 

legùi te all ' altezza di met r i IT dal suolo e di 
met r i 30 .T dal livello medio del ìmare 

2 6 settembre 

3aroraetro a 0"- mil . 
Termometro oentigr. 
r^nsipne del yap. aoq. 
[Jmidità relat iva . . 
' l irazione del vento . 

ij Velocità chii . o rar , del 
' ven to . , ., , . 

tato dèi cielo . . 

Ore 
9 an t . 

Ore 
3 p o [ 9 . 

701.5 
4-21..5 

12.4 
0.5 
W 

1 
sereno 

•760.7 
-1-26.0 

12.1 
51 

Ore 
Spora. 

TC1.4 
- f 2-2.0 

13.2 

.SS"i,V 

serotìo sereno 

.Dalle !) an t . del 26 alle 9 an t . dei 27 
Tempera tu ra massima = + 2f>'.6 

• rainima = + IS'.O 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 

F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 
J.eone Atigeii, g e r . responsahila^ 

Reggimento Cavaìierìa Roma 20-
A V V I S O • 

Sia noto a chi volesse approf i t ta re , elio sa ­
bato 1 ottobre, alle ore 9 ant. nella Piazza 
Vittorio Emanuela in Padova av rà liiofto !a 
vendita di N. 53 cavalli non più atti al servi­
zio mil i tare. 

La veiiilita: si eSI'ottuerà ad asta pubblica ed 
i cavalli ve r ranno ceduti , senza Buareii l igie 
di sorta, al miglior ofTerente col l 'aumpnlo del 
so lo sul prezzo deliberato, pqr lo spe«e di bollo 
« segreter ia . 

Padova. 15 Settembre. 1892. 
Il Segretar io , SANI. 

Municipio di L^gnago 

In relazione all'Avviso d'Asta 15 lURlio p . p , 
N 1870, li sottobciit to rende noto che i Lot t i 
!,• !! ,• e III, sono limasti p iOVMSOI lamen to 
aggiudicati pe r gli importi qui so t to ind ica t i : 

Lotto 1.) Zona Superiore) dato d' A'*t,a L i ra 
7 8 « , 0 6 aggiudicato per L 8W0 00 

Lotto li (Zona medi i) (lato d Asta L. »97>.5i 
•«giudicato pei h. 101)00.00 t » 

Lotto lU (Zona uiteiiore) dato d'Asta L i r e 
8546,19 aggiudicato per L 9000,00 e c h e i 
filali scadono-a l le e i e 11 ant . del giorno 8 
uttobio p. \ . . 

11 segrfitaiio municipale 
NALIN 

0'AFFITTARSI SUBITO 

l'Vojsi'tari «au»s»si.ocsi 

E s a m i d i c o n c o r s o r l m a n d n t l 

f,S) , R O M 4 • 7, Ole 8 a 

E i a n o a l d i a p c i t i i oonco i s i ad a l u n n o 
n i 'U 'Aa imin i s t i a i i onc p iov inc i a l e o ad a l u n ­
no il II c a l ego i i a u t i r \ i i i m i n i 8 l u i / i o n e 
della I'ubbbL,a b i i . u i e « . i e gli i s i iu i p i i i 
l o n t o i i e n t i a «luci pos t i n a n o siat i f i s sa l i ' | 
p i i il N o v i m o f c pio'5s,iiuo, nui a v e n d o 

Bottega e vasti locali ad uso magazzeni i » 
\\ì duo Vecclue. 

I t no lge i s i aj flrpipr^etario stessa via, n. 6 3 . 

T-T3tr n P T - T D T ? conosc iu to favcrevol-
U l N I J 1 Ì Ì J 1 1 ) I ! J m e n t e nel la n o s t r a 

c i t tà i-on t e c n i c h e cognizioni , d e s i d e r e r e b b e 
col locars i p resso qua luhe opificio i n d u s t r i a l e 
od a n c h e in a l t ro modo E s i g e n z e l imi­
t a t e . 

P e r infoimazioni r ivo lgers i a q u e s t o gior» 
na ie 

I 
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FERNET- BRANCA 
Ss ECbAUTA DEI FR T M Lì BR>'NGA DI IMILANO 

F o r n i t o r i de l l a U. Gttsa 
J SOLI CHE Ni? POSSKdOONO IL VEIiO^ K GENUINO PROCESSO 

Mcd3g;l(0 d*ori9 alle Esposizioni NaìE îonali di Milano iSSi e Torino id8^ 
eó alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brwsselle 1880, Filadelfia 187Ò e Vienna 1873^1 
' Grati Dipioma di i* grado all'Espoahione di Ltmira i388 

MedagUe d'oro alle E3posi$ioni ài Barcellona iHHS e Parigi £889 
Gran Diploma d'Qworg - Falermo Ì692 ~ La pivt alta ricùttifenaa 

V ujo del FElNET-BItAKCA è di provenire le indiRCstioni ed è raccomandato per chi sollre feWiri iutfrinillcntì e 
venni ; questa sud annilirabili! e sorprendente azione dovrelìlie solo baRlare a generalinare I' uso dì questa bevandâ  ed 
rgni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore coin(iosto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acquo, col seli?., col vino e col ciffè. •— 
la sua {jzitne principale si è quella di c<^ '̂gere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
la dijicstione, e sonmsmtento imiìnervoso e si ra''eomiindii alio perMine soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal dì capo, cjiustle da cattive digoslioni 0 deliolezza. — Molli accredilali niedici 
preloriKotio pî i d.) tanto irnp» l'iiw» del l'El'Nl.T-ltliANC-A ad allri amari soliti a M'ciider̂ i in ca«i di slmili incomodi 

f.llelli gaT.iiiiili da orrliliciili dì ccleluilò mulichc P da (lappresenlanKC Muniiipali e Corpi Morali. 
Vìaf lo ia tor i pel V e n e t o s 'gg. L U I G I D E P R O S P E R I © P O N Z I O B R E O A N Z E 

PrezEO !tOtìàglia f ande L. 4 =« Pìccola L. 2 
Esigere suirEtic'ietta la firma .asversale FRATELLI BRANCA e C 

0 r s r A M Ò A n s i i»A'»r.|s c ^ W ' r a A F r A s i O ' v i - ^ 

1. Gexinnio 1I6D2 Orari FeiTOviari 1 2 M a g g i o 1£ 

^PÀe AdnaMca Società Veneta: 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 a. 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel, 10,20» 

I 4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , ~ » 
1,50 p. 
2(30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
onin. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,">= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35» 
' accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

U, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

l i ,21 » 
,12, 7 » 

OD AFFITTARE 
Casa in BallDgha con campo terreno 
Via Sega N. 21. 

Rivolgersi alla Bitta PIETRO SAII-
BERLE - Pa'Jova. 

D'AFFITTARE 
p e I p r u s s 1 m 0 1 O t t o b r e 

Negozia di Drogheria o di Liquori 
con adiacenze ed utensili in Piazza 
Unità d'Italia. 

Rivolgersi alla Ditta PIETRO SMI-
DERLE - Padova. 

^^ 'AFFITTARST' , 
PISfc" 7 O T T O B R E 1 8 9 2 

Casino,in via Concariola N. 884 
costiliiito come s igue : « 

Piano terreno : Tinello,'ciicina, cor-* 
tile.i cantina. J 

Piano fuperiore : sui locali oltre» 
soffitta e granaio. | 

, Chi vi applicasse è pregato r ivol- | 
persi allo studio Taboga invia» 
S. Francesco. 

^m 

stabilimento CONTI 
Questo r ino ina to Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imonta to , e 

cor reda to di n u o v e vasche di m a r m o , troTasi aper to col 15 
maggio , so t to la direzione di dis t int iss imi Medici. 

Cure di acqua sako-jodo, Cromiche, solforose-jodate di 
pr i ina classe. 

Cur^ di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A U T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

liinegabili risultati nelle svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalle affeaoDi reumatiche, nella getta, ne! 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare,' nel catarro' dello stomacOj della laringe, degl' intestini, 
dei bronchi, nella sifilide,'in molte malattie cutanee. 

Clima,mite, trent.i minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n o 

omn. 7,39 a, 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mi» 7,1,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
6, 9» 

10,&0 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,d5» 

U . 5» 
9.30» 
f.Vér. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto : 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 8, 7 p. 
misto 5,S5 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25». 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,56»: 

11,20»: , 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
rais. , 
ncc. '6. 
ir. 12.60 p 

omn. 9.45 a 

Mes t re -Udlnè 

Premia ta Fonte acidula - Fer rug inosa di 

IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
Eìcca di, ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica coDaigliuta 

del Medici per la cura & domicilio. 
DmRxiONE IN BRKBCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. G-IONA 

diretto 5,15 H. 
emù. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn il, 6» 
diretto 2,25 p. 
mieto 5,12» 
» 6,30» 

3mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46'» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

idi i a n o - V e r o n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 

6,30» 
lo, é » 
1.30 n. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

2,26 a. 
5,10» 
6.40 » 

10,34 » 
i-p-
3;'6» 

3,44 a. 
7,48,» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,— » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 10,35» 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mestve 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

aaTr6v.lO,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

aaTrcBT. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse i i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn^ 7,=» » 

Legnago-Monse l ioe 

8,40 a.f.Leg, 
6,2,5p. 
8,10» 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Be l iuno -Mon tebe l l una Mon tebe i luna -Be l luno 
(mn. 4.50 a. i 6.50 a: 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. I 8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4:.- a. 

10.22 p. 

5,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,-" » 
4,21 » 
8,™ » 

10,60 » 
11) Fino a Dolo al Sabato a= (i2) 
(8) Da Bolo si Sabato = (4) Da 

V e n e x ì a - P a d o v a 
misto'(3)6, 9a ."7 ,—a. 
» 6,20 » 8,60 * 
» 9,20» 11,50». 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12» 10,42» ; 

Fiso a Dolo il Sabatii « gloiai Fmtl 
Dolo ai Sabato o giotri TMUTI. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. J,29 a.j 7,19 a. 

8,37» |l0,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13 » 9, 6 » 

P a d o v a ! Bagnol i 
Es t0-"8 ,"^a . | 9,38i7~ 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,40 » I 8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,=. a.l 7J38 a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p. r e ,— » 

T rev i so -Vicenza 
orna. 5,"~ a. 
» 8, 6» 

mi8Ì;o 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1? a. 
•luo'to 8,lb » 

2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 * 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Goneg i i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,'==m. 
misto 2,45 p, 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r lo 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p . 
omti. 3,55 » 
,. 8,45 » 

8,18 a. a 
11,32. I 
1,37 p . * i 
4,28» i 
9,13» Il 

P a d o v n - P I o v e 
misto 6,-a a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a.l 8,30 a. 

1,28p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30» 

P a d ó v a - M o n t e b e i l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= • 12,60 p. 
» 6, 5 p.i 7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p, 
» 8,33» Ilo, 6» 

AGRICOLTORI^ 
Il concime chimico ant i se t t ico 

ed inset t i fugo a base di losfati 
di ossa ed estratti di ca tuame, 

}.rfi-ft('!!iato dal-li. Gommo 'ieiia r i A BBAMIPITXTTTVT A 
di doppio ofTetto fertilizzante V A X V D U I M I ^ J l i M f l I A 

rfiiiti.settico ed antifllosserico; concime completo a T i t o l o garifiittito. 
Sì yende dai abbricanti V A U D E T T I e P A L E T T I , v i a Alfteri 9 , 
T o r i n o , in cirjque distinte marche. 

Anal is i g a r a n t i t a p e r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova : 

slg. BORGHERINI - SOARRABELIN, via Beato Pellegrino 

(̂ lEUCOLOSÀ . lEElOnE e ZmMs 
COSTANZl autorizzati alio venjita dal Mimstro 
d6"'lnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinah si guariscono, radical-
nncnte in 2 o 3, di|| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
siaei data e ciò ora non è l'inventore che Io dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ai rinpraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente, metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà ih Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant.; ed, in parte fedelmente 
trascritte nella dettaghatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
ciuali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo, 

A cclcic che rcn 1 aggiungessero a comprendere, la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data taccila di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccn\ enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzi! deiriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non aiìia l'uso dell'Iniezione, scatola da ,5_Q 
L, 3,80, Si vendono ih tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la farmacia Camuffo Via S. Cleiriente, che 
né spéilisce anche in provinci-' " earante aumento di cent. 75 r, Esig;ere 
siiU'etichetta di ogni scatola e boccetta la .Irma autografa in nero del­
l'inventore, ii 

€ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN iV PAGINA 

CENTESIIi l 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIiVil 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te appa r t amen t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? ' ' •• ' • 

Ave t e danaro da col locare o da m u t u a r e ? , 
A v e t e case, fondi mobili d a vende re? 
Ave te imprese 0 int iustr ie da r a c c o m a n d a r e ? \ ' 

hìcorreie alla Pvbbliritcì hff'nomica. 
c i e l « Goxs3.X8.3a.© » 

È [inùtile presentarsi personatmenle, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'impoi'lo dell'inserzione. "•' 

CINQUE CEIfTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

MULSIONE SCOTT R 
D'OLIO PURO DI 

PEGiTODl.fflIl,n® 

EDlPGFOSFlTlDlULCEEWi 

T r e f o l t e p i ù efflóaoé' 
deU'i>Uo d i f e g a t o a é m -
pUoe s e n x a n e s s u n o a e l 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPÓRE GBA0EVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Mmistiro dell'Interno con sìis 
decisioni 16 luglio 1890, ntntittf Q 
pare» di mussirn» dèli Consiglio 
Superiora di Sanità, permette la 
vendita dell'̂ Ê DiK̂ st'one SeM., 

Diìi) uluiUM U pnlM BaàliliH SHH 

SIVENBEIHTUTT£LEFARiaJt£iÉ. 

J Gì iiidàfjeiìaCìttà'diPadofl 

(IBLLEBlflCii iUK 
MILITARIZZATO; 

I D I E S T E (CÒLLI .EUGANEI) 
sul le l ìnee l e r r o v i a r i e Bologna-Venez ia e P a y i a - M o n s e l i c e 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREOGIÀTg. 
E D ELEMENTAHW I N T E R N E : ^ • i , , 

lìetia 'annua.' Lìpe 500 
' Corsi speciali per l'ammissione a tutti gì'Istituti Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di famiglia = Curo ail'ettuose e paterno. = 
feimanenza in convitto undic i mesi . -= Uniformo.alla liorsagliora. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi al 
' • • • R E T T O B E 

F . B O N A T E L L l 

Lft P E R S E V E R A N Z A 
G i o m i l l - elio Ila 3 : Ì iiiiin' SI iml i l i t in i iipi,-. iiialiH.;' ili S'i l» 0 • 

Politico Scientifico letterarioA rtisticp Commerciale Agrari», ecc; 
È uno dei più diffusi ed imporlanti giornali d'iialia.di grandissimo 

formato, di bella edizione„',,i-icoo di uoiiaia lelagraflchu o di iuformaaioni 
proprie. i ; 

t'flBBQNAIIENTa cosi soitnìo: . fc: 
li. 1 8 — all'anno in Milano (a domicilio" ; . "'"". 
1»' 2 2 - • Id. franco nel Regno ii 
:» 4 0 = id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 c«nt. in Italia e 15 cent. a. Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3.6!» (franco no\ 

Reftno), io luogo di L. 6 .60 , la R a c c o l t a delle Legg i , Decret i* 
R e g o l a m e n t i e Nlrcolar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 po­

ggine che si pubblica onnl anno. 
(/fl .dr/S Manifest i 8 N u m e r i di Sagg io . 

Domande e "Vaglia all'UfOoio della PersetieranOT in Milano. 
Tulli gli XTfftet Poslali ricevono gli abbonamenti, 

-feiiìciiii di Psicologia e logmì 
Vendibile presso la Tiflografia Ed i t r i ce F . Sacche t to 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi g a s o l i p r a n c e s e o 

DA V B R O N A 

Acqua Acidula Fer-uginosa la migliore in Europa appoggiatt 

da tutti i Medici 

LE ¥ 1 8 1 

^ PILLOLE 

fUEe^Tim,' 

m A. 600FEH 

fREPAEUTE DA 

H. m' 'M. 

MITI MA EJftOAOI. W , 

HOH OONTEHEOHO MINEMU. 

8IUEDI0 SICUEO E SmU EQUAÎ . 

ADOPEEATE fiON yANTAGGIO. 

PEE Pro DI 40 ,AMI, 

BASAKE ALLE IMITAZIONI, 

oasi SOiTOLA POETA U FISMà' 

ff. MpheHs i Co. 

flirt IBW* iwlliri B4.L J*Uik Ut, Àim OM, W,'^m Baónw. Ut, TQt. UiL 4 . Mi. «xlk. «, t*h. « M I S , Dt. « « . 
k L (Mah (1«. ^ Siì««li. m rnlT̂  I;«<w. Wi (0. hnl . leik 01, Cujwft. ÌM, IlL ^TMWA. ÌM, V 

Sprezzo, Lire 1 e 2 lamicatola. 

WL. R O B i £ 3 » t r r B ' I S E C O . , 
F A R M A C I A D E L t A L E G A Z I O N E B R I T À N N I O A , 

17, Via Tornabuoni, FIHENZE ; 
' ^ e 36-87, Piazza S. Lorenzo iu Lucina, ROMA., 

Pftdfva, ISftS. P ' u n . T ip S a c c h e t t o 

http://Goxs3.X8.3a.�

